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La presidente del Museo di Vil-
lafranca riconfermata alla vice-
presidenza di Museimpresa, 
l’associazione italiana archivi. 
Rinnova così il suo impegno 
per il patrimonio culturale. 

L’ex ministro dei trasporti ha 
deciso di investire nel busi-
ness della salute psicologica 
e mentale dando vita con due 
soci alla “Basta pensieri”, so-
cietà di cui è fondatore. 
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Verona sud, un'area 
maledetta. Nemmeno il 
colosso Eataly, la culla del 
gusto e delle eccellenze 
italiane è riuscito a sfatare 
la maledizione e a risalire 
il piano inclinato di un'area 
urbanistica che da sem-
pre è in cerca di una iden-
tità, di uno sviluppo, di 
un'idea vincente che si 
dimostri feconda per 
l'economia e la città. Inve-
ce anche Eataly si arren-
de e si prepara a chiudere. 
E nella comunicazione 
arrivata dall'azienda in cui 
si dà notizia che nel piano 
di sviluppo sono previste 
nuove aperture in Italia e 
all'estero ma si chiude il 
punto vendita di Verona, 
si sottolinea che le previ-

sioni di sviluppo e attratti-
vità dell'area non si sono 
concretizzate. E le perdite 
sono cresciute di conse-
guenza. 
Di proprietà di Fondazio-
ne Cariverona, l'ex ghiac-
ciaia dove erano state 
realizzate le celle frigori-
fere per i treni che arriva-
vano e partivano per l'ita-
lia e l'Europa, era stata 
restaurata dall'architetto 
Mario Botta e data in affit-
to a Eataly. Il progetto ave-
va avuto vita travagliata. 
In un primo tempo si pen-
sava a un centro esclusi-
vamente culturale e pub-
blico con un auditorium 
per concerti e altre inizia-
tive per l'arte. Ma ben pre-
sto ci si rese conto che dal 

punto di vista economico 
una simile destinazione 
non sarebbe stata in piedi 
e partì la ricerca di un 
imprenditore privato che 
garantisse il pagamento 
di un affitto, un'entrata 
sicura. Quando Oscar 
Farinetti, patron di Eataly 
e sempre alla ricerca di 
testimonianze di archeo-
logia industriale (a Torino 
Eataly e nell'ex fabbrica 
del Carpano, zona Lingot-
to Fiera), visitò la ghiac-
ciaia con i suoi ambienti 
archeo-industriali, le ser-
pentine per il ghiaccio e le 
testimonianze di un pas-
sato che fu, rimase folgo-
rato e firmò il contratto di 
affitto con l'allora presi-
dente di Fondazione Cari-

verona, Paolo Biasi. Ora 
la proprietà è del fondo 
immobiliare Verona Pro-
perty, le cui quote al 99% 
sono in mano a Carivero-
na. Ed è già partita la ricer-
ca di nuovi affittuari per-
ché il prestigioso immobi-
le va messo a reddito. 
Situata nella zona sud 
degli Ex Magazzini Gene-
rali e progettata dall’ inge-
gner Pio Beccherle (inau-
gurata nel 1930), la 
Rotonda è considerata tra 
i migliori esempi di 
archeologia industriale 
veronese, e per la sua 
epoca è stata la più gran-
de struttura frigorifera 
d’Europa. 
I lavori di restauro sono 
stati particolarmente lun-
ghi, perché la gigantesca 
struttura aveva necessità 
di importanti lavori di con-
solidamento delle pareti e 
sotto la guida dell'architet-
to Mario Botta è stata 
ripensata tutta l'area, 
compresa quella esterna 
con un nuovo giardino 
dove l'archistar avrebbe 
voluto realizzare un rose-
to, soluzione che venne 
poi accantonata per l'ec-
cessivo costo di realizza-
zione e manutenzione. 
Uno schiaffo per Botta che 
in un incontro pubblico 
con l'ordine degli architetti 
non nascose la sua delu-
sione (vedi la Cronaca di 
Verona del 28 settembre 
2023). “Non aver fatto il 
roseto per me è stata una 
pugnalata tremenda” dis-
se con rimpianto, rivelan-
do che in origine “Gli 
obiettivi erano più alti” 
rispetto al risultato finale. 
SEGUE
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Eataly si prepara allo stop 
dopo una vita travagliata 
Di proprietà di Cariverona, l’ex ghiacciaia era stata restaurata 
da un archistar come Mario Botta e data in affitto a Farinetti 

L’archistar Mario Botta il 28 settembre 2023 all’Ordine degli Architetti 
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Vale la pena riprendere un 
passaggio di due anni fa 
per capire la enorme scom-
messa di rilanciare un'area 
maledetta: "Rivitalizzare e 
reinventare Verona sud dal 
punto di vista urbanistico, 
coniugando la vocazione 
industriale con quella com-
merciale e funzionale è una 
sfida epocale per la città”, 
aveva detto Botta, che par-
lando del recupero degli ex 
Magazzini generali e della 
Rotonda, ribadiva che “la 
città non era pronta ad 
affrontare una pianificazio-
ne urbanistica di questo 
impegno e forse neanche 
una pianificazione econo-
mica, per trovare una voca-
zione per tutti questi volu-
mi". 
Infatti oltre alla sede di Uni-
credit negli ex Magazzini, 
poco altro si è riusciti a rea-
lizzare in questa zona tanto 
è vero che alla fine sono 
nati supermercati: quello di 
Eataly di lusso e poi il mega 
Esselunga poco lontano. 
Nonostante che per la 
Rotonda siano stati creati 
spazi per una galleria d'arte 
con esposizioni sia tempo-
ranee che permanenti 
(Earth, oltre mille quadrati 
per arte e fotografia) sia 
spazi per dibattiti, conve-
gni, presentazioni di libri e 
così via. Ma lo stesso recu-
pero architettonico firmato 
dall'archistar Botta aveva 
creato polemiche e spac-
cature all'interno del mon-
do degli architetti che ave-
vano contestato il risultato 

finale. Per esempio nel 
marzo 2023 sul Giornale 
dell'architettura Alberto 
Vignolo scriveva che "Il 
recupero degli ex Magazzi-
ni generali, su progetto di 
Mario Botta, è un’altra 
(colossale) occasione per-
sa per la città scaligera" e 
che la Rotonda con Eataly 
rappresenta "un’idea di cit-
tà con la freschezza di uno 
yogurt scaduto". 
Quello che doveva diven-
tare il polo culturale della 
città, con un grande recu-
pero architettonico, vede 
prevalere la logica di mer-
cato (del cibo e dell'arte) e 
viene così "messo comple-
tamente da parte un 
approccio di tipo conserva-
tivo. “Dov’era come non 
sarà più”: mantenuta inte-
gralmente la sagoma del-
l’edificio, se ne è definita-
mente perduta la patina -
scrive Vignolo la cui posi-
zione è stata condivisa da 
una larga parte di architet-
ti-, il cui ricordo è relegato 
alle immagini che scorrono 
sui video del piccolo Museo 
della ghiacciaia ricavato tra 
i settori del food market, 
con un superstite compres-
sore tirato a lucido e odo-
roso di grasso. I consistenti 
lavori strutturali e impianti-
stici del progetto Botta-
Modena hanno così resti-
tuito agli oltre 11.000 mq di 
spazi un carattere unifor-
me: grande luminosità, 
superfici murarie omoge-
neizzate da un intonaco 
granuloso, cemento e 

lamiere per le finiture indu-
strial style. Con l’insistito 
tentativo di lasciare qual-
che segno qua e là, come 
le colonne circolari “bottia-
ne” all’ingresso". 
Ma non è tutto. Abbiamo 
visto dunque come que-
st'area non porti fortuna: 
sotto il profilo economico 
Eataly va verso la chiusura, 
sotto il profilo architettonico 
ci sono state contestazioni 
per il restauro e l'utilizzo 
finale, il progetto originario 
dell'auditorium è stato sot-
toposto a profonda trasfor-
mazione e poi... E poi qui, 
davanti alla Fiera, doveva 
nascere il Polo finanziario, 
quel grande progetto di uni-
ficazione dei gioielli finan-
ziari di Verona che doveva 
raccogliere Cattolica Assi-
curazioni, Unicredit, Banco 
Popolare "per una città ad 
alto contenuto produttivo e 
di qualità” come aveva 
spiegato l'ex sindaco Paolo 
Zanotto alla Cronaca di 
Verona nel giugno 2024. 
Sappiamo poi come è 
andata a finire: è rimasta 
solo la sede di Unicredit. Le 
banche veronesi sono fini-

te a Milano, Cattolica è in 
Generali e Verona sud è 
ancora alla ricerca di un 
futuro urbanistico che rie-
sca a riqualificarla, reinven-
tarla, rilanciarla sotto il pro-
filo economico e della vivi-
bilità. Perché lo sviluppo 
attrattivo di questa zona, 
come scritto da Eataly, non 
si è mai concretizzato. 
"Questa chiusura per 
quanto prevista, e da alcuni 
auspicata,  è una pessima 
notizia., una sconfitta per 
tutti" commenta Alberto 
Battaggia della lista Damia-
no Tommasi e presidente 
della Commissione Cultura 
del Comune. 
"Quando fallisce un proget-
to, anche culturale, che ha 
mobilitato ingenti risorse 
private in un quartiere 
postindustriale da rigene-
rare, la sconfitta non riguar-
da solo gli investitori. Rial-
lacciare la Zai alla Città 
antica era e rimane la prin-
cipale sfida urbanistica del-
la nostra città: ghiacciaia di 
Botta compresa. Il dopo-
Eataly apre uno spazio di 
riflessione imperativo per 
tutti".                                 MB
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E’ rimasta solo la sede di Unicredit 
Alla Fiera doveva nascere il Polo Finanziario

L’interno di Eataly 
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Novità in vista per la 
segretaria cittadina del 
Partito democratico, il 
principale partito della 
coalizione che in Comune 
sostiene il sindaco 
Damiano Tommasi. L'at-
tuale segretaria cittadina, 
Alessia Rotta, che siede 
nel cda dell'Autobrennero 
ed è da poco assessore al 
Commercio nella Giunta 
di palazzo Barbieri, ha 
dato la disponibilità a 
lasciare la carica di segre-
taria cittadina e a farsi 
sostituire. La situazione 
però è in stallo, i tempi di 
questa sostituzione si 
stanno allungando troppo 
evidentemente tanto che i 
segretari degli otto circoli 
cittadini hanno scritto una 
lettera alla stessa Rotta, 
al segretario provinciale 
Franco Bonfante e per 
conoscenza a Massimo 
Lanza della direzione 
regionale del partito. 
Gli otto segretari e segre-
tarie si sono riuniti "per 
discutere della situazione 
relativa alla segreteria cit-
tadina" e hanno deciso di 
chiedere all'unanimità a 
chi deve formulare la pro-
posta del nuovo/a segre-
tario/a cittadino/a "una 
rapida soluzione della 
questione che si sta pro-
traendo da troppo tempo". 
E specificano che "abbia-
mo deciso di inviare la 
nostra riflessione a Mas-
simo Lanza che, qualche 
settimana fa, ci ha contat-
tato individualmente sulla 

vicenda". Il problema dun-
que è la fase paralisi: 
"Con grande preoccupa-
zione guardiamo alla 
situazione di stallo che si 
è venuta a creare: non è 
più sopportabile un ulte-
riore ritardo nella defini-
zione della struttura citta-
dina, ritardo che indeboli-
sce il partito, non consen-
te all’assemblea cittadina 
di esercitare il proprio ruo-
lo e fa mancare ai circoli il 
necessario supporto". 
E senza fare nomi, dai cir-
coli parte il profilo che 
dovrebbe avere il nuovo 
segretario (o segretaria). 
Innanzi tutto "avere il tem-
po ma, soprattutto, lo “spi-
rito” di dedicarsi al compi-
to con efficacia; dare 
all’assemblea cittadina il 
ruolo che le compete por-
tando al suo interno la 
discussione e decisione 
sulle questioni principali 
che riguardano la nostra 

città; inoltre favorire, a 
due anni dalle prossime 
elezioni amministrative, la 
coesione tra i partiti della 
coalizione che ha portato 
Tommasi a governare 
Verona; - rappresentare il 
PD nei confronti dell’Am-
ministrazione senza con-
trapposizioni ma facendo 
pesare il fatto di essere il 
primo partito della mag-
gioranza". 
Inoltre, "dovrebbe raccor-
darsi con i nostri assesso-
ri e consiglieri creando 
quella “cerniera”, a volte 
mancata nel passato, tra 
amministratori e organi-
smi di partito; creare una 
struttura snella (segrete-
ria) che lo/a supporti nel-
l’operatività; lavorare a 
stretto contatto con i 
segretari di circolo; 
coordinare i circoli per otti-
mizzarne il lavoro e imple-
mentare il rapporto tra cir-
coli e Circoscrizioni e tra 

le stesse". 
E se la situazione di forte 
ritardo non si dovesse 
sbloccare? 
"Se la situazione dovesse 
rimanere bloccata per 
l’esistenza di veti prove-
nienti dalle diverse aree 
del partito, -concludono i 
rappresentanti dei circoli 
cittadini - chiediamo che 
vengano attivate, prima 
dell’estate, le procedure 
previste statutariamente 
per l’elezione del/la 
Segretario/a cittadino/a". 
La lettera è firmata da 
Alessandra Salardi, Pri-
mo Circolo; Salvatore 
Meli, Secondo Circolo; 
Sergio Carollo, Terzo Cir-
colo; Marco de Fazio, 
Quarto Circolo; Mariange-
la Pizzamiglio, Quinto Cir-
colo; Giordano Arzenton, 
Sesto Circolo; Luca Stop-
pato, Settimo Circolo; 
Marco Muratore, Ottavo 
Circolo.                     MB
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Segreteria Pd, Rotta pronta a lasciare
Ma i tempi della sostituzione si stanno allungando. Pesano i troppi incarichi dell’assessora

Alessia Rotta, assessora e segretaria cittadina del Pd siede anche nel Cda di Autobrennero

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



Per anni è stato ripetuto il 
mantra che l'Alta Velocità 
da Brescia sarebbe stata 
completata nel 2026, 
magari per i Giochi Olim-
pici, poi a fine 2026, però 
si sarebbe liberato lo Sca-
lo merci per il Central park 
e così via. Invece la realtà 
è stata spiegata dai tecni-
ci di ferrovie e all'asses-
sore ferrari: l'ingresso del-
la linea ferroviaria in città, 
arrivando da Brescia, 
sarà finita, se va bene nel 
2030. Vale a dire tra oltre 
quattro anni con 440 
milioni e spiccioli di spesa. 
Inoltre, i due binari dedi-
cati all'Alta velocità entre-
ranno a Porta Nuova lato 
sud, vuol dire sul fronte 
che guarda la Fiera e que-
sta parte di stazione va 
rifatta, allargata, prepara-
ta. Quindi, meglio mettere 
da parte le illusioni e guar-
dare con realismo ai tempi 
di realizzazione veri di 
questa enorme opera 
pubblica, che poi prose-
guirà verso Vicenza ma il 
nuovo ponte sull'Adige è 
ancora una grande inco-
gnita. Difficile che le 
responsabilità siano da 
ricercare a livello locale 
per un'opera gestita dal 
Governo centrale e da 
Ferrovie: evidentemente i 
tempi si sono allungati per 
difficoltà di reperire le 
risorse e per la revisione 
dei progetti. 
Come spiegato dai rap-
presentanti di Rete Ferro-
viaria Italiana e Italferr 

(Gruppo FS Italiane), il 
direttore del progetto 
AV/AC Luigi De Amicis e 
il responsabile del proce-
dimento Ivan Baroncioni, 
il rappresentante del Rag-
gruppamento delle Impre-
se esecutrici Andrea Mar-
chetti e il commissario 
della Polizia locale Clau-
dio Marai, presenti in con-
ferenza stampa insieme 
ai referenti dell’impresa 
affidataria dei lavori e 
all’assessore Ferrari, il 
Raggruppamento Tempo-
raneo di Imprese compo-
sto da Pizzarotti & C., Sai-
pem e Salcef, l’intervento 
rientra tra i progetti ferro-
viari ad Alta Velocità/ Alta 
Capacità in sviluppo nel-
l’ambito del territorio vero-
nese, lungo il Core Corri-
dor Mediterraneo che si 
sviluppa dai porti del sud 
della Penisola iberica con 
il confine ucraino, passan-
do per il sud della Francia, 
l’Italia Settentrionale e la 
Slovenia, con una sezio-
ne in Croazia. L’ingresso 
Ovest, assieme alle nuo-
ve tratte ferroviarie AV/AC 
Brescia Est – Verona e 
Verona-Bivio Vicenza, in 
corso di realizzazione, 
consentirà di ottenere, 
oltre ad un collegamento 
più veloce di Verona con 
Milano e Venezia, anche 
un aumento della capaci-
tà e della regolarità dei 
flussi ferroviari. Tale obiet-
tivo sarà conseguito 
anche grazie all’adozione 
dei più evoluti sistema di 

segnalamento e distan-
ziamento treni 
(ERTMS/ETCS Livello 2), 
che garantiranno maggio-
re flessibilità e interopera-
bilità, con una migliore 
offerta anche per gli ope-
ratori internazionali, adot-
tando i più elevati stan-
dard di sicurezza. 
L’opera, lo ricordiamo, ha 
un costo di 441 milioni di 
euro finanziati da Ferrovie 
dello Stato e ha un tempo 
di realizzazione di 4 anni. 
I primi due serviranno per 
spostare e attivare la rete 
esistente, i secondi per la 
realizzazione e attivazio-
ne di quella dedicata 
all’Alta Velocità. I nodi via-
bilistici interessati da tali 
opere sono: il sottopasso 
della tangenziale nord, il 
sottopasso di via Albere, 
via Cason, via Carnia e via 
Fenilon. A livello viabilisti-
co l’attenzione dell’Ammi-
nistrazione è concentrata 
sui due sottopassi, in que-
ste settimane si lavora per 
definire le modifiche alla 
viabilità che interesseran-
no le zone limitrofe ai can-

tieri. Rispetto al progetto 
originario, la novità positi-
va riguarda il sottopasso 
di via Albere, che, durante 
i lavori, non verrà chiuso 
al traffico, diversamente 
da come ipotizzato in pre-
cedenza. Eventuali chiu-
sure potranno verificarsi 
per periodi limitati ad una 
giornata o in orario nottur-
no. Nello specifico i lavori 
riguarderanno: l’allunga-
mento del sottopasso fer-
roviario in via Cason; la 
nuova viabilità di via Car-
nia, che permetterà il sot-
toattraversamento delle 
linee ferroviarie, per un 
collegamento diretto tra la 
tangenziale nord e le aree 
industriali a sud, opera 
questa strategica anche 
in funzione della realizza-
zione della Strada di 
Gronda; il nuovo cavalca-
ferrovia in via Fenilon, in 
sostituzione di quello esi-
stente; il nuovo cavalca 
ferrovia in via Albere, in 
ampliamento all’esisten-
te.; l’allungamento del 
sottopasso ferroviario del-
la tangenziale di Verona.
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INIZIERANNO ENTRO L’ESTATE I LAVORI PER L’INGRESSO OVEST

Per l’alta Velocità i tempi si allungano
E il ponte sull’Adige è una grande incognita

L’area del sottopasso di Via Albere 
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Gli scavi in corso negli 
arcovoli dell'Arena per 
realizzare un ascensore 
come richiesto dagli orga-
nizzatori delle Olimpiadi 
invernali Milano-Cortina 
per le due cerimonie che 
si terranno in Arena, stan-
no riservando molte sor-
prese. L'Arena infatti si 
può dire che sia stato il 
primo centro commercia-
le della città: negli arco-
voli c'erano botteghe arti-
giane di tutti i tipi, dai 
macellai ai laboratori arti-
gianali almeno alla metà 
del XVII secolo negli arco-
voli 63, 66 e 67. Ma in par-
ticolare nell'arcovolo 65 è 
emersa la presenza addi-
rittura di una fornace per 
il vetro, attività ereditata 
dalla Serenissima e che 
era diffusa anche a Vero-
na (vedi per esempio 
vicolo vetri a Veronetta). 
I lavori di scavo avviati in 
vista delle cerimonie di 
chiusura delle Olimpiadi 
Invernali e di apertura del-
le Paralimpiadi Milano-
Cortina 2026, porteranno 
alla creazione, per volon-
tà della Società Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020 
- 2026 S.p.A. (SIMICO) di 
una migliore accessibilità 
dell’anfiteatro Arena per 
le persone con disabilità. 
Da fine di febbraio nell'ar-
covolo 65 è in corso una 
campagna di scavo 
archeologico finalizzata 
alla realizzazione di un 
ascensore che consentirà 
anche alle persone con 

disabilità motorie di acce-
dere al piano superiore 
dell’anfiteatro e raggiun-
gere la gradinata della 
media cavea. 
Come già verificato in altri 
arcovoli indagati negli 
anni precedenti, anche in 
questo ambiente, posto in 
corrispondenza dell’uni-
ca parte del monumento 
che conserva l’anello 
esterno (Ala) stanno 
emergendo informazioni 
preziose sulle vicende 
strutturali e sull’uso del 
monumento, a partire dal-
la sua fase di fondazione. 
Particolarmente significa-
tive le testimonianze rela-
tive all’uso produttivo-
artigianale che caratteriz-
zò la fase tardo-antica, 
quando nell’arcovolo si 
insediò un’officina vetra-
ria. Secondo il Soprinten-
dente Andrea Rossignoli 
“La riconversione di uno 
degli spazi dell’anfiteatro 
cittadino per l’impianto di 

fornaci che riciclavano il 
vetro e producevano nuo-
vi oggetti in vetro soffiato 
è senza dubbio una pagi-
na molto interessante del-
la storia del monumento. 
E' una  fortunata opportu-
nità che i lavori per le 
Olimpiadi ci offrono. 
Anche questo scavo con-
ferma come l’Arena, 
nonostante le continue e 
reiterate modifiche subite 
nei secoli sia ancora 
un’eccezionale riserva di 
dati archeologici oltre che 
un potenziale laboratorio 
di studi e ricerche”. 
L’importanza delle testi-
monianze dello scavo ha 
suggerito alla Soprinten-
denza l'apertura straordi-
naria dell’arcovolo 65 al 
pubblico con la possibilità 
di avvicinarsi “in tempo 
reale” alle attività di scavo 
in progress. Grazie al 
lavoro sinergico tra tutti i 
diversi soggetti a vario 
titolo coinvolti, il 28 mag-

gio, con più turni di visita 
scaglionati tra le 16 e le 
19, il pubblico - previa 
prenotazione sul sito 
Eventbrite - potrà dialoga-
re con i funzionari archeo-
logi e architetti della 
Soprintendenza e con i 
professionisti impegnati 
nello scavo visionando le 
strutture e i reperti più 
significativi. 
Contenta dell’opportunità 
si è detta la vicesindaca e 
assessora all'Edilizia 
monumentale e ai Beni 
culturali Barbara Bissoli. 
“È importante - ha detto - 
che il pubblico possa sco-
prire e vedere con i propri 
occhi i ritrovamenti emer-
si per rendersi conto del 
valore storico della nostra 
Arena". 
“Gli scavi all’arcovolo 65 
hanno regalato una bellis-
sima sorpresa”, ha con-
cluso l’Amministratore 
Delegato di SIMICO, l’ar-
chitetto Fabio Saldini.
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IN VISTA DELLE CERIMONIE DELLE OLIMPIADI

Arena, cantiere di scavo a porte aperte 
Il 28 apertura straordinaria dell’Arcovolo 65: il pubblico potrà avvicinarsi ai lavori archeologici 

Lo scavo archeologico della soprintendenza nella zona dell’Arcovolo 65
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Proseguono le lavorazioni 
sul cantiere di via XX Set-
tembre, con gli interventi di 
sistemazione della fogna-
tura e dell’acquedotto. 
Come previsto, a partire 
dal prossimo giovedì 3 giu-
gno, il cantiere inizierà ad 
occupare la seconda fase, 
in avanzamento di circa 
cento metri fino al civico 
48. 
In aggiunta alle lavorazioni 
completate nei tempi pre-
visti da cronoprogramma, 
sono state però rilevate 
nuove criticità relativamen-
te al recapito delle acque 
piovane delle abitazioni, i 
cui pluviali, oggi, scaricano 
liberamente nel sottosuo-
lo, creando potenziali rischi 
di improvvisi cedimenti e/o 
allagamenti; pertanto, si è 
scelto di chiedere all’im-
presa un ulteriore sforzo 
per collettarli tutti collegan-
doli alla nuova rete fogna-
ria, in un sistema ordinato 
e sicuro. Questo imprevi-
sto comporterà uno slitta-
mento del disallestimento 
della prima area di cantiere 
che verrà mantenuta indi-
cativamente fino ad inizio 
luglio, quando V-Reti darà 
avvio al rifacimento dei 
marciapiedi, senza incide-
re sulla riapertura al traffico 
di questo tratto di via. “Una 
scoperta che ci ha stupito, 
probabilmente era da tem-
po che non si faceva 
manutenzione sulla stra-
da, poiché i pluviali sono 
davvero datati. Si tratta 
comunque di un inconve-

niente che non dovrebbe 
incidere sulla tempistica 
complessiva del cantiere – 
ha spiegato l’assessore 
alle Opere complesse e 
mobilità, Tommaso Ferrari 
- che sta rispettando il cro-
noprogramma, con la pros-
sima apertura del secondo 
stralcio dai primi di giugno. 
Il cantiere di Fase 1 (da via 
artigliere a vicolo Maffi 
compreso), infatti, sarà 
mantenuto nelle attuali 
condizioni per andare a 
connettere i pluviali alla 
nuova condotta per tutto il 
mese di giugno. Da luglio 
l’area sarà asfaltata e V-
Reti darà inizio al rifaci-
mento completo, ed even-
tuale allargamento, di 
entrambi i marciapiedi, 
procedendo per cantieri di 
20 + 20 metri. Questo tratto 
di via sarà riaperto al traf-
fico veicolare, mentre non 
lo sarà il secondo stralcio 
che andrà da poco dopo 
vicolo Maffi all’altezza del 
civico 48. Quindi, il ritardo 

sarà solamente relativo 
alla chiusura del primo 
cantiere, ma ciò non deter-
mina ritardi sul cantiere 
complessivo che procede 
velocemente, grazie alla 
collaborazione tra tutte le 
imprese coinvolte”. 
Il problema dello sversa-
mento dei pluviali nel sot-
tofondo stradale è emerso 
durante i lavori come ha 
sottolineato il presidente di 
Amt3, Giuseppe Mazza: 
“questo scarico non con-
sente di avere un sottofon-
do stradale congruo: rite-
niamo che molti dei cedi-
menti e allagamenti verifi-
catisi in via XX Settembre 
siano dovuti anche a que-
sta annosa carenza di col-
legamento dei pluviali alla 
condotta idrica principale 
che è dimensionata per 
sopportare questo ulterio-
re carico. Questo tipo di 
pluviali sono circa ottanta 
e più o meno la metà si tro-
vano nel primo tratto di 
cantiere”. 

Il primo stralcio di cantiere, 
sempre quello tra via del-
l’Artigliere e l’intersezione 
con via Maffi, con le lavo-
razioni di collegamento dei 
pluviali, sarà oggetto 
anche di una serie di inter-
venti “che sarebbero state 
previsti nella seconda fase 
del cantiere, - è intervenuto 
Livio Negrini, consigliere 
delegato di V-Reti - quella 
del rifacimento dei marcia-
piedi, “cioè andremo ad 
anticipate l'abbassamento 
dei sottoservizi del gas e 
dei bypass elettrici sulla 
linea elettrica di bassa ten-
sione, comprimendo ulte-
riormente i tempi del can-
tiere marciapiedi”. 
Sul fronte della viabilità, “le 
criticità in zona via Torbido, 
– ha concluso il coman-
dante della Polizia Locale, 
Luigi Altamura - all’incrocio 
con Ponte Aleardi, si stan-
no sensibilmente riducen-
do, a parte quando il clima 
non è favorevole e tutti uti-
lizzano l’auto. 
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AL VIA LA FASE DUE DEL MAXI CANTIERE

Via XX Settembre, spuntano le sorprese
Intervento anche sui pluviali che non sono collegati alla condotta idrica principale

La mappa dei lavori verso il secondo stralcio in Via XX Settembre 
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Maurizio Landini, segre-
tario generale della Cgil, 
sarà a Villafranca sabato 
24 maggio, alle 10, ospite  
d'eccezione della Comu-
nità di Emmaus impegna-
ta nei festeggiamenti per 
i suoi 40 anni. Il sindaca-
lista  dialogherà con Ren-
zo Fior e Isabella Rovero-
ni.   
“Sarà un dialogo sul pre-
sente e sul futuro dei diritti 
sociali, del lavoro e del-
l'ambiente per costruire 
insieme  – spiega il fon-
datore di Emmaus Villa-
franca Renzo Fior – una 
cultura di pace”.   
Un secondo appunta-
mento, per il compleanno 
di Emmaus, sarà il 28 
maggio, invece, al teatro 
Ferrarini di  Villafranca, 
alle 20.45, si terrà lo spet-
tacolo “Un nemico del 
popolo” di Henrik Ibsen, 
nell'adattamento di  Rita 
Vivaldi, per la regia di 
Enzo Rapisarda, a 
ingresso libero.   
Da quattro decenni al 
fianco di chi nella vita è 
inciampato e ha trovato 
qui un luogo per ricomin-
ciare,  Emmaus Villafran-
ca per tutto il 2025 ricor-
derà l'anniversario con 
incontri, conferenze ed 
eventi tra la sede  nel-
l'omonima località vicino 
al Tione e nella parroc-
chia di Madonna del 
Popolo, in seno alla quale 
tutto è  nato nel 1985.   
“Affronteremo temi atti-
nenti l’impegno di 

Emmaus: diritti, giustizia 
sociale e ambientale, 
pace e libertà di  circola-
zione, lotta alla miseria, 
impegno per un’econo-
mia etica e solidale, digni-
tà della persona”, conti-
nua  Fior.   
Nel luglio 1985 a Villa-
franca fu promosso un 
campo di lavoro per gio-
vani di tutta Europa la cui 
attività era la  raccolta, 
cernita e vendita del 
materiale usato donato 
dalle famiglie a Emmaus.   
Il mercatino era allestito 
dapprima sopra la chiesa 
in costruzione della Par-
rocchia di Madonna del 
Popolo e  poi nell’attuale 
sede, in località Emmaus.   
Nel settembre 1985 si ini-
ziò ad accogliere i primi 
comunitari presso l’ex 
scuola di Pozzomoretto di  
Villafranca. Negli anni 
successivi la comunità si 
è poi spostata nell’attuale 

sede lungo il Tione che  
comprende la casa della 
comunità, l’ufficio, un 
appartamento per l’acco-
glienza di situazioni di 
emergenza,  un magazzi-
no per la cernita dei mate-
riali da riciclare e infine lo 
spazio per la vendita di 
mobili, oggetti, libri,  
vestiario recuperati dal-
l’attività di sgombero nelle 
case.   
Proprio dando una secon-
da vita agli oggetti, si offre 
una seconda vita alle per-
sone. Da quarant'anni,  
infatti, Emmaus Villafran-
ca è al fianco di persone 
fragili o solo di chi ha biso-
gno di un luogo per ripren-
dere  in mano la propria 
vita, senza pregiudizi. E, 
a sua volta, può trovare 
un ruolo e la possibilità di 
aiutare chi  rimane indie-
tro. Infatti le persone 
accolte contribuiscono 
all’attività di Emmaus a 

fianco dei volontari.   
Emmaus Villafranca in 40 
anni ha ospitato circa 800 
persone tra uomini in 
comunità, e donne e 
minori in  emergenza. 
Con il denaro ricavato dal 
mercatino sostiene pro-
getti di solidarietà nelle 
aree più povere del  mon-
do, in zone di conflitto o in 
ambiti di emergenza 
sociale. Ha inviato in 39 
Paesi 3,8 milioni di euro –  
anche grazie a donazioni 
di cittadini e gruppi – e 40 
container di materiale in 
Argentina, Benin, Bosnia,  
Burkina Faso, Burundi, 
Colombia, Congo, Togo, 
Perù. È intervenuta nella 
ricostruzione post Tsuna-
mi in  India; ha terminato 
diverse missioni durante 
le guerre nei Balcani degli 
anni ’90; ha costruito poz-
zi per  l’acqua in Benin, 
per le popolazioni sul lago 
Nokouè.   
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IL SEGRETARIO GENERALE DELLA CGIL SABATO A VILLAFRANCA

Landini con la Comunità di Emmaus
Per i 40 anni dell’Associazione dialogherà con il fondatore e presidente Renzo Fior 

Maurizio Landini e Renzo Fior
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C’è aria di elezioni in 
Veneto, e in vista delle 
consultazioni del prossi-
mo autunno per rinnovare 
Consiglio e Presidente 
della Regione, il movi-
mento civico Traguardi 
chiama a raccolta colle-
ghe e colleghi civici dalla 
provincia di Verona e da 
tutto il Veneto per discu-
tere insieme di quanto 
l’apporto di chi fa politica 
fuori dai partiti, ma in col-
laborazione e sinergia 
con essi, potrà e dovrà 
essere fondamentale per 
fare la differenza ai seggi 
e costruire un progetto 
progressista solido e coin-
volgente per una comuni-
tà ampia. 
L’appuntamento è fissato 
per mercoledì 28 maggio 
al Circolo Primo Maggio di 
Montorio, con inizio alle 
18.30 per un aperitivo per 
“fare squadra” e scaldare 
il clima, prima dell’incon-
tro politico vero e proprio, 
che avrà inizio alle ore 
20.00. Ospiti del movi-
mento civico progressista 
di Verona esponenti di 
liste civiche che ammini-
strano, in ruoli di governo 
ma anche dai banchi 
dell’opposizione, comuni 
grandi e piccoli del nostro 
territorio, che si confron-
teranno sui problemi che 
accomunano gli enti locali 
nel rapporto quotidiano 
con la Regione, ma anche 
sulle sfide e sulle oppor-
tunità derivanti dal fare 
rete per costruire il Veneto 

del futuro. 
L’evento sarà articolato in 
due tavoli distinti, il primo 
dei quali, incentrato sulle 
sinergie da attivare e col-
tivare fra le amministra-
zioni della Provincia di 
Verona, vedrà come ospiti 
Roberta Tedeschi (Sinda-
ca di Povegliano Verone-
se), Erica Vianini (Vice-
sindaca di Caprino Vero-
nese), Diego Porfido 
(Consigliere comunale di 
Legnago), Elisa Ferrarini 
(Consigliera comunale di 
Fumane) e sarà moderato 
da Giacomo Cona, consi-
gliere comunale di Tra-
guardi. 
Il secondo tavolo sarà 
invece dedicato alla 
dimensione regionale, 
per discutere delle tante 
questioni che, in tutto il 
territorio Veneto, mettono 
gli amministratori locali di 
fronte alla necessità di 
fare i conti con una Regio-
ne che non ha saputo 
affrontare e sciogliere 

numerosi nodi che inte-
ressano concretamente 
la qualità della vita dei cit-
tadini, a partire da sanità, 
trasporto e questione abi-
tativa. A dialogare con 
Mirella Balliana (Sindaca 
di Vittorio Veneto), Fran-
cesca Benciolini (Asses-
sora di Padova), Elia Piz-
zolato (Consigliere di 
Vicenza) e Manuel Remo-
nato (Consigliere di Bas-
sano del Grappa) sarà 
Tommaso Ferrari, Asses-
sore ad Ambiente, mobili-
tà e transizione ecologica 
del Comune di Verona. 
“Siamo convinti che la 
nostra Regione, troppo 
spesso descritta come 
graniticamente dominata 
da una politica conserva-
trice, abbia in tantissime 
amministrazioni e realtà 
civiche una linfa preziosa 
e vitale per la sua rigene-
razione futura”, conclude 
Pietro Trincanato, consi-
gliere comunale di Tra-
guardi
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MERCOLEDÌ 28 MAGGIO A MONTORIO IL MOVIMENTO CIVICO CHIAMA A RACCOLTA

Aria di elezioni, la sfida di Traguardi 
Convocati i rappresentanti civici della Provincia e della Regione in vista del voto 

I rappresentanti di Traguardi si preparano alle regionali
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La gestione delle criticità di 
un quartiere come quello di 
Veronetta è sempre motivo 
di polemica. Stavolta Anna 
Lisa Nalin e Elisa Preciso 
del direttivo di +Europa 
intervengono per stigma-
tizzare una lettera diffusa 
da don Adriano Avesani 
riferita ai problemi di Vero-
netta, al quale consigliano 
“di  indossare abiti normali, 
di aprirsi ai problemi degli 
ultimi, di frequentare le 
mense per i 'senza fissa 
dimora', di cercare un con-
tatto con le tante persone 
che sono alla deriva e che 
hanno bisogno di confor-
to”. Le due esponenti di 
+Europa ricordano che 
“Fin dall'insediamento di 
questa amministrazione i 
problemi di Veronetta è 
stati affrontati in modo 
costante, con il coinvolgi-
mento del territorio, 
soprattutto attraverso l'or-
ganizzazione di eventi e 
grazie al lavoro di decine 
di associazioni e quindi dei 
loro meravigliosi volonta-
ri”. 

Piazza Santa Toscana 

Veronetta  
e critiche 

dal pulpito

+EUROPA 



l progetto ON-VOLT di 
Agsm Aim ha ottenuto due 
importanti riconoscimenti 
a livello nazionale, confer-
mandosi una best practi-
ce nel panorama dell’in-
novazione HR e della tra-
sformazione organizzati-
va. 
“ON-VOLT: Accendi il tuo 
futuro in azienda” è il per-
corso di onboarding svi-
luppato da Agsm Aim per 
accompagnare i neoas-
sunti nei primi mesi di 
lavoro. Il progetto combi-
na strumenti digitali e 
momenti in presenza, con 
l’obiettivo di facilitare l’in-
tegrazione delle nuove 
persone, trasmettere i 
valori del Gruppo e pro-
muovere una cultura 
organizzativa evoluta, 
orientata alla partecipa-
zione e alla crescita con-
divisa. 
Il primo premio, l’HR Inno-
vation IMPACT Award 
2025, è stato assegnato 
dall’Osservatorio HR 
Innovation Practice del 
Politecnico di Milano il 13 
maggio durante il conve-
gno “Tracciare la rotta del 
cambiamento: AI, nuove 
strategie e competenze 
per il futuro”. Il progetto è 
stato premiato per aver 
“supportato la creazione 
di un’identità aziendale 
condivisa e la trasmissio-
ne ai nuovi assunti dei 
suoi valori. Tramite l’im-
plementazione di iniziati-
ve fisiche e digitali, la pro-
gettualità ha abilitato l'in-

tegrazione delle nuove 
persone, la diffusione del-
la cultura del feedback e 
del cambiamento in ottica 
digitale”. 
A una settimana di distan-
za, è arrivato anche il Pre-
mio “PA Aumentata 2025” 
nella categoria “Organiz-
zazioni Intelligenti”, asse-
gnato in occasione del 
Forum PA 2025 tenutosi il 
21 maggio. Il premio ha 

riconosciuto la rilevanza e 
l’originalità del progetto 
ON-VOLT come leva per 
costruire un’identità 
aziendale condivisa, raf-
forzare il senso di appar-
tenenza e abilitare il cam-
biamento in chiave digita-
le. 
«Siamo orgogliosi di que-
sti riconoscimenti, che 
premiano un lavoro corale 
e testimoniano l’impegno 

del Gruppo AGSM AIM nel 
mettere le persone al cen-
tro del cambiamento – ha 
dichiarato Nicola de Iorio, 
direttore People Transfor-
mation di Agsm Aim – ON-
VOLT rappresenta il 
nostro modo di accogliere 
chi entra in azienda: con 
attenzione, visione e stru-
menti innovativi, capaci di 
creare connessioni auten-
tiche e durature.»
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IL PROGETTO ON-VOLT HA OTTENUTO DUE IMPORTANTI RICONOSCIMENTI 

Agsm e nuovi assunti, integrazione ok
Premiato un lavoro corale per mettere le persone al centro del processo produttivo

Da sinistra:  Gabriella Fiordalice, Silvia Anguzza, Gloria Gelmetti  e  
Francesca Piccolboni. Sotto, la cerimonia di premiazione di HR Innovation
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Da una parte i dazi che 
rendono difficile l'export, 
vedi gli Usa;  dall'altra la 
crisi economica di partner 
storici e affidabili come la 
Germania; aggiungi le 
nuove tendenze di consu-
mo che puntano a prefe-
rire bevande a basso con-
tenuto di alcol se non 
completamente alcol free, 
per il mondo del vino non 
è uno dei momenti miglio-
ri. Ma c'è chi va in contro-
tendenza, come spiega 
Francesco Parolini, 
amministratore unico del-
la tenuta Malavasi di cui 
Daniele Malavasi è il volto 
storico e responsabile 
commerciale. 
"Possiamo dire che il 
Lugana è un prodotto che 
va assolutamente in con-
trotendenza; abbiamo 
vinto diversi premi anche 
all'ultimo Vinitaly come 
miglior Lugana Riserva; 
siamo stati finalisti al Gran 
Priorato del Lugana con il  
Lugana fermo e abbiamo 
vinto il primo premio per le 
bollicine con il Lugana 
spumantizzato, più altri 
premi internazionali". 
Storicamente la famiglia 
Parolini, che si occupa di 
attività agricole e del set-
tore viticolo e vitivinicolo, 
ha da generazioni 
un'azienda viticola, la Oli-
veto Sandrà, poi cresciuta 
in azienda vitivinicola con 
230 ettari di vitati di cui 
120 a Lugana. Quando la 
storica azienda di famiglia 
che vende vini sfusi, uva, 

mosti, ha deciso di cre-
scere passando anche a 
imbottigliare, è stata 
avviata la partnership con 
Daniele Malavasi e la sua 
cantina, unendo produ-
zione e commercializza-
zione per cui è nata la 
Tenuta Malavasi. 
"L'ultimo Vinitaly è stato 
positivo, c'era meno pub-
blico che poteva disturba-
re e più clientela busi-
ness, abbiamo potuto 
conoscere importatori e 
contattare nuovi mercati. 
Siamo stati contenti". 
C'è sempre il nodo dei 
Dazi di Trump però. 
"La tenuta Malavasi non 
distribuisce negli Stati 
Uniti, ma stavamo chiu-
dendo un contratto per 
100 mila bottiglie che 
sarebbero andate nel cir-
cuito di una grande cate-
na commerciale, con un 
marchio ad hoc e siamo 
ancora in stand by. Va det-
to che i dazi sono ancora 
al 10%, non sono ancora 
cresciuti al 20% come 
annunciato e si lavora per 
dividere a metà il costo, 
50% tra produttore e 
importatore". 
E' chiaro che i dazi com-
merciali sono un incubo 
per un settore che è "in 
forte flessione -afferma 
Francesco Parolini- 
soprattutto per quanto 
riguarda il consumo dei 
vini rossi, I bianchi, che 
sono più leggeri, e le bol-
licine, vini con gradazione 
bassa e ritenuti quindi più 

salutari riescono a salvar-
si sul mercato. Noi grazie 
al Lugana riusciamo ad 
aumentare la produzione 
di bottiglie e la vendita, ma 
per le altre doc c'è forte 
preoccupazione. pensia-
mo all'Amarone, al Bardo-
lino e così via.  Lo stesso 
Lugana, che nella Germa-
nia il principale mercato di 
estimatori, risente della 
crisi tedesca". 
Ma si stanno anche affer-
mando nuove tendenze, 
che guardano alla salute 
e alla sostenibilità, per 
esempio con i vini dealco-
lati. 
"Ma si fa una grande con-
fusione, perché non è det-
to -spiega Parolini ammi-
nistratore unico di Tenuta 
Malavasi- che un prodotto 
più salutare sia anche più 
sostenibile per la natura. 
Il vino dealcolato non fa 
male, però non è sosteni-
bile perché il processo per 

togliere l'alcol richiede 
uno spreco enorme di 
acqua ed energia. Posso 
capire che i consumatori 
vadano alla ricerca di vini 
con gradazione alcolica 
più bassa e in questo sen-
so i rossi si stanno ade-
guando: è più facile un 
Amarone a 15 gradi piut-
tosto che uno a 18 gradi". 
I produttori quindi su cosa 
devono puntare? 
"Questa è una fase diffici-
le, per cui viene premiata 
la qualità rispetto alla 
quantità e su questo si 
deve puntare. Visto che la 
tendenza del consumato-
re è bere meno ma 
meglio, anche chi produ-
ce deve produrre meno 
ma meglio. E anche se le 
produzioni sono conven-
zionali, come le nostre, è 
fondamentale avere, 
come le abbiamo noi, le 
certificazioni e gli attestai 
di qualità".
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L’ANALISI DI FRANCESCO PAROLINI DELLA TENUTA MALAVASI

Vino, i dazi rendono difficile l’export
Ma il Lugana che guarda alla salute e alla sostenibilità va in controtendenza 

I vigneti della tenuta Malavasi 
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Per festeggiare la Gior-
nata Mondiale della Bio-
diversità 2025 il prossimo 
sabato 24 maggio si terrà 
a Verona l’evento specia-
le Custodi dell’Acqua, 
un’esperienza fra arte, 
tecnologia e scienza alla 
scoperta del fiume Adige 
e del progetto artistico 
Udatinos, la pianta inte-
rattiva alimentata dai 
dati, che comunica agli 
esseri umani il benessere 
dell’acqua generando 
suoni e luce, a cura del-
l’artista e ricercatrice 
Oriana Persico. 
Dalle ore 10 alle 18, con 
partenza dal Lazzaretto 
di Verona, il pubblico 
potrà partecipare a spe-
ciali escursioni e momen-
ti di rilevazione dei dati 
del fiume Adige, della 
durata di un’ora ciascuno 
e rivolti a tutti, comprese 
le famiglie con bambini 
dai 6 anni d’età. L’inizia-
tiva si inserisce tra le 
azioni di punta del pro-
gramma pubblico del pro-
getto Panta Rei, promos-
so da Fondazione Cari-
verona e a cura dell’asso-
ciazione Urbs Picta, in 
collaborazione con 
numerosi enti territoriali, 
nell’ambito della residen-
za artistica di Oriana Per-
sico, grazie alla quale 
Udatinos da Palermo è 
arrivata a Verona. 
Il processo, che da feb-
braio scorso ha coinvolto 
gli studenti e le studen-
tesse dell’Istituto di Istru-

zione Superiore “Ferraris 
Fermi” e dell’Università di 
Verona, si apre per la pri-
ma volta alla città, invi-
tando gli abitanti a diven-
tare “Custodi dell’Acqua”. 
Infatti, al centro della 
giornata esperienziale 
del 24 maggio, all’inse-
gna del contatto con la 
natura e la tecnologia, c’è 
la “Datageneration”, il 
rituale grazie al quale i 
Custodi dell’Acqua, 
muniti di un kit di sensori, 
impareranno a rilevare, 
conoscere e generare i 
dati che alimenteranno la 
vita e lo sviluppo dell’ope-
ra. A guidare l’esperienza 
saranno le studentesse e 
gli studenti che hanno 
preso parte al percorso, 
con la collaborazione di 
Alessandro Pezzo, eco-
logo e volontario di 
Legambiente Verona, 
che accompagnerà i 
gruppi alla scoperta della 
biodiversità del fiume, e 
delle specie vegetali e 
animali che lo popolano. 
Un momento per indaga-
re la nostra relazione con 
l’ambiente, l’acqua del-
l’Adige e il delicato rap-
porto che intercorre fra 
arte, scienza, tecnologia 
e partecipazione civica. E 
per conoscere in antepri-
ma l’installazione artisti-
ca Udatinos Verona con 
le voci dei suoi protago-
nisti. L’opera, che sarà 
presentata ufficialmente 
in ottobre nella cornice di 
ArtVerona 2025, conser-

verà e restituirà al pubbli-
co le preziose memorie e 
i dati di questa giornata. 
Il primo gesto di un lega-
me con gli abitanti e il ter-
ritorio di Verona basato 
sulla cura, che Udatinos 
intende costruire e ali-
mentare nel tempo. 
“In quest’ottica - ha con-
cluso Oriana Persico - il 
protagonismo della 
comunità educante si sta 
rivelando straordinario. Il 
dipartimento di informati-
ca dell’Università di Vero-
na ha condiviso con i 
Custodi la sua ricerca sul-
l’acqua e la sensoristica 

avanzata, aprendosi con 
entusiasmo a collabora-
zioni future. E la scuola è 
in vivo fermento: nello 
scorso workshop l’Istituto 
Fermi ha messo a dispo-
sizione attrezzature di 
sua proprietà per la prima 
Datageneration. Grazie 
alla prof.ssa Vera Papuz-
za e alla sua classe sono 
state effettuate rilevazio-
ni più complesse per ana-
lizzare la presenza di 
microrganismi nell’acqua 
e gli studenti stanno pre-
parando un report. Anche 
questi dati faranno parte 
dell’opera”.
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SABATO 24 MAGGIO PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA BIODIVERSITÀ 

Custodi dell’acqua per scoprire l’Adige 
Dalle 10 alle 18 speciali escursioni e momenti di rilevazione con partenza dal Lazzaretto

Sabato si va alla scoperta dell’Adige 
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Azienda Gardesana Ser-
vizi ha realizzato un 
importante intervento per 
eliminare la dispersione 
idrica nel centro storico di 
Bardolino, lungo le vie 
Borgo Cavour e Verdi. I 
lavori infrastrutturali, che 
hanno previsto la sostitu-
zione delle condotte di 
acquedotto e delle sara-
cinesche deteriorate, 
sono stati conclusi, come 
da cronoprogramma, pri-
ma dell’arrivo dei grandi 
flussi turistici. 
“L’intervento infrastruttu-
rale completato nelle due 
vie del centro di Bardolino 
– spiega Angelo Cresco, 
presidente AGS – deter-
mina un notevole benefi-
cio, perché riduce le per-
dite idriche, con una 
gestione più sostenibile e 
razionale dell’acqua pota-
bile. L’intervento, che ha 
richiesto un investimento 
complessivo di 261mila 
euro, è a favore di tutta la 
popolazione del territorio, 
perché contribuisce ad 
ottimizzare i costi di 
gestione e i consumi 
energetici della rete di 
acquedotto gestita da 
AGS, oltre al risparmio di 
una risorsa preziosa 
come l’acqua”. 
Il progetto ha previsto la 
posa di un nuovo tratto di 
condotta di grande dia-
metro in ghisa sferoidale 
per adeguare il collega-
mento della dorsale idrica 
proveniente dal campo 
pozzi di Cisano (via Verdi) 

e la sostituzione della 
linea esistente (oltre 200 
metri) con nuove condot-
te in polietilene ad alta 
densità di prestazioni 
superiori, in grado di 
garantire la lenta propa-
gazione in caso di frattu-
re. I lavori hanno previsto 
anche la sostituzione del-
le saracinesche ammalo-
rate e gli stacchi alle uten-
ze. 
“L’intervento realizzato 
da AGS rappresenta un 
esempio virtuoso di piani-
ficazione integrata tra 
infrastrutture e valorizza-
zione urbana – spiega 
Carlo Alberto Voi, diretto-
re generale di AGS –. I 
lavori hanno previsto la 
completa sostituzione 
delle condotte di acque-
dotto nelle vie Borgo 
Cavour e Verdi, come 
intervento propedeutico 
alla realizzazione della 
nuova pavimentazione di 
pregio curata direttamen-
te dall’Ufficio tecnico 

comunale. Il coordina-
mento posto in atto tra 
AGS e l’Amministrazione 
comunale, scaturito dal-
l’esigenza di dare corso 
nel più breve tempo pos-
sibile alla riqualificazione 
dell’arredo urbano in 
alcune vie del centro sto-
rico di Bardolino, ha con-
sentito di realizzare le 
nuove condotte idriche e 
completare la nuova pavi-
mentazione nei tempi 
prestabiliti, ottimizzando, 
nel contempo, i costi di 
realizzazione grazie alle 
sinergie di impresa mes-
se in campo. Il cantiere è 
progredito per fasi suc-
cessive senza soluzione 
di continuità così da dimi-
nuire i disagi ai cittadini e 
alle attività turistico-com-
merciali della zona”. 
“Questo progetto rappre-
senta un esempio concre-
to di come la collaborazio-
ne tra enti possa tradursi 
in benefici tangibili per la 
comunità – sottolinea 

Daniele Bertasi, sindaco 
di Bardolino –. L’ammo-
dernamento della rete 
idrica non solo garantisce 
maggiore efficienza e 
sostenibilità, ma si inseri-
sce perfettamente nel più 
ampio percorso di riquali-
ficazione urbana che stia-
mo portando avanti nel 
centro storico. Ringrazio 
Azienda Gardesana Ser-
vizi per la professionalità 
e il rispetto dei tempi, fon-
damentali in vista dell’av-
vio della stagione turisti-
ca. Un ringraziamento 
sentito va anche a tutte le 
attività commerciali e turi-
stiche della zona, che 
hanno dimostrato grande 
collaborazione e pazien-
za durante lo svolgimento 
dei lavori. È attraverso 
interventi come questo, e 
grazie al contributo di tut-
ti, se possiamo costruire 
un territorio sempre più 
accogliente, moderno e 
attento alle esigenze dei 
cittadini e dei visitatori”.
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AGS HA CONCLUSO IL LAVORI SUL LAGO

Nuovo acquedotto contro le dispersioni
L’investimento complessivo è di 261 mila euro. Opere prima dei grandi flussi turistici

I lavori a Bordolino di Azienda Gardesana Servizi 
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Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Il Consiglio Comunale di 
San Martino Buon Albergo 
ha approvato il bilancio 
2024 e contestualmente 
ha già destinato l’avanzo 
dello stesso per finanziare 
numerosi interventi di 
manutenzione e nuove 
opere pubbliche da realiz-
zare nei prossimi mesi. Si 
tratta di un investimento 
complessivo di oltre 740 
mila euro che mira a 
migliorare la qualità urba-
na e la sicurezza del terri-
torio, con particolare atten-
zione alle scuole, alla via-
bilità, al verde pubblico e 
alla mobilità dolce.  
Nel dettaglio, i principali 
interventi finanziati sono: 
120 mila euro per la siste-
mazione dei tetti sopra 
l’aula di informatica e la 
palestra della scuola Sal-
vo d’Acquisto, per garanti-
re la sicurezza e il comfort 
degli studenti; 50 mila euro 
per lavori di manutenzione 
presso la Caserma dei 
Carabinieri di via Genova, 
a supporto delle forze 
dell’ordine che operano 
sul territorio; 370 mila euro 
per la realizzazione e 
riqualificazione di ponti 
ciclopedonali: saranno 
rifatti i ponti sul fiume Fib-
bio in via Salieri e nel parco 
di via Venezia, e verrà 
costruito un nuovo ponte 
ciclopedonale a Mambrot-
ta; 150 mila euro per 
manutenzioni stradali, 
sistemazione di marcia-
piedi e la realizzazione di 
nuove caditoie per miglio-

rare il deflusso delle acque 
piovane e prevenire alla-
gamenti e 50 mila euro per 
le aree verdi, con l'acqui-
sto di nuovi giochi per par-
chi e spazi pubblici desti-
nati ai più piccoli. 
Questi nuovi interventi si 
inseriscono in una più 
ampia programmazione 
che vede già conclusi lavo-
ri come l’asfaltatura di via-
le del Lavoro, viale dell’In-
dustria e il parcheggio di 
viale dell’Industria, in cor-
so l’ampliamento della 
pista ciclabile in via Vittorio 
Veneto, e in partenza – 
condizioni meteo permet-
tendo – opere strategiche 
come il nuovo asilo a 
Casette, la nuova mensa 
scolastica presso le scuo-
le Todaro, un nuovo stral-
cio del polo culturale Ave-
sani, l’asfaltatura di via 
Abba e la nuova ciclabile 
di via Venezia. 
“Questi interventi  – dichia-
ra il Sindaco di San Marti-
no Buon Albergo, Giulio 
Furlani – dimostrano l’im-

pegno concreto dell’Am-
ministrazione per una città 
più sicura, funzionale e 
vivibile. Interveniamo in 
modo puntuale su scuole, 
strade, ponti e aree verdi 
per valorizzare ogni quar-
tiere del nostro Comune. 
Crediamo che ascoltare le 
esigenze del territorio e dei 
cittadini sia fondamentale 
per attuare una program-
mazione puntuale che ci 
consente di dare risposte 
efficaci”. “Lavoriamo - 
aggiunge il vicesindaco e 
assessore ai Lavori Pub-
blici, Mauro Gaspari - con 
un’ottica di programma-
zione e continuità. Dopo i 
cantieri già conclusi e 
quelli in corso, questa nuo-
va tranche di interventi ci 
permette di proseguire 
senza sosta nella riqualifi-
cazione del territorio. I fon-
di stanziati ora ci consen-
tiranno di avviare entro 
l’estate opere molto atte-
se, migliorando concreta-
mente la qualità della vita 
dei residenti.”
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SAN MARTINO B.A. IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA IL BILANCIO

Opere pubbliche con 740 mila euro
I principali interventi riguardano la scuola e la manutenzione della caserma dell’arma

Il Municipio di San Martino Buon Albergo 
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Provincia 

Come programmato, si è 
tenuto, in sede regionale, 
un incontro relativo alla 
procedura di riduzione del 
personale per 49 lavoratori 
su un totale di 280 avviata 
da Vetrerie Riunite di Colo-
gnola ai Colli lo scorso 7 
marzo nell’ambito di un 
processo di riorganizza-
zione aziendale. Dopo  
oltre tre mesi di trattativa 
l’incontro ha portato alla 
sottoscrizione di un accor-
do quadro. In luogo dei 
licenziamenti unilaterali 
inizialmente comunicati 
dall’azienda, la soluzione 
condivisa oggi dalle parti 
prevede soltanto fuoriusci-
te volontarie supportate da 
un incentivo messo a 
disposizione dall’azienda 
e l’impiego di un ammortiz-
zatore sociale straordina-
rio. Per i lavoratori in esu-
bero, la Regione ha già 
dichiarato la propria dispo-
nibilità ad impiegare le poli-
tiche attive finalizzate ad 
agevolare il loro ricolloca-
mento.

Le Vetrerie Riunite

Vetrerie,  
sottoscritto 
l’accordo

COLOGNOLA



L’istituto Agrario Antonio 
della Lucia a Feltre (BL) 
domani, 23 maggio; L’Isti-
tuto Superiore Giovanni 
Silva a Legnago lunedì 26 
maggio; il Liceo Scientifi-
co Jacopo da Ponte a 
Bassano (VI) mercoledì 
28 maggio. 
Sono queste le prossime 
tre tappe del circuito 
“Scuola Sicura Veneto”, 
Progetto ideato dall'As-
sessorato regionale alla 
Protezione Civile per 
insegnare agli alunni con 
una didattica semplice 
comportamenti corretti 
volti a prevenire possibili 
pericoli e incidenti. 
 “Prosegue con successo 
questa esperienza- spie-
ga l'assessore alla Prote-
zione Civile Gianpaolo 
Bottacin - nata per educa-

re gli alunni a comporta-
menti sicuri. Anche que-
sta primavera, secondo il 
format ormai rodato da 
anni, la mattinata nelle tre 
scuole si aprirà con la 
simulazione di un terre-
moto che causa anche un 
principio di incendio, con 
le prove di evacuazione, 

dove saranno spiegate le 
procedure in caso di 
sisma e di incendio: allar-
me, avvio procedure, 
evacuazione propriamen-
te detta e recupero dei 
feriti da parte dei soccor-
ritori". 
Successivamente, sotto 
la guida tecnica del per-

sonale regionale dell'As-
sessorato e della direzio-
ne Protezione Civile, 
insieme ai vigili del fuoco, 
alle forze locali di polizia 
e al Gruppo comunale dei 
volontari di Protezione 
Civile si svolgerà un’ana-
lisi delle azioni compiute 
da alunni e insegnanti.

17 • 23 maggio 2025

LEGNAGO. LUNEDÌ 26 MAGGIO CON IL PROGETTO DELLA REGIONE

All’Istituto Silva si fa “la scuola sicura”
La mattinata si aprirà con la simulazione di un terremoto e prove di evacuazione 

L’Istituto Superiore Giovanni Silva- Ricci a Legnago
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Cronaca del Basso Veronese

La sede di Nogara presso 
il Csp Stellini per il servizio 
medico distrettuale 
amplia l’orario e i giorni di 
servizio per i cittadini sen-
za Medico di Medicina 
Generale del Distretto 3 - 
Pianura Veronese. Da 
giovedì 22 maggio, a 
seguito della cessazione 
del dottor Renato Bazzuc-
co, è aperto dal lunedì al 
venerdì. Le attività sono 
così strutturate: Orario 
accesso telefonico: dalle 
ore 9:00 alle 11:00 al 

numero 045 6106373. 
Orario accesso libero: 
dalle ore 11:00 alle ore 
14:00. 
Dalle ore 14:00 alle 15:00 
smaltimento degli accessi 
liberi. 
Dalle ore 15:00 alle 19:00 
attività su programmazio-
ne, ambulatoriale e domi-
ciliare.  
Qualora l’organizzazione 
predisposta non sarà suf-
ficiente a soddisfare i 
bisogni della popolazione, 
l’Azienda ULSS 9 valuterà 

le opportune azioni per 
integrare il servizio offer-
to.  
Il Servizio Medico Distret-
tuale è una misura straor-
dinaria e temporanea per 
rispondere ai bisogni di 
quella parte di popolazio-
ne che non riesce a trova-
re la disponibilità di un 
medico e garantisce tutte 
quelle prestazioni di assi-
stenza primaria general-
mente fornite dal medico 
di medicina generale, 
come prescrizioni di far-

maci, prestazioni stru-
mentali e specialistiche, 
certificazioni, visite ambu-
latoriali e a domicilio. 
L'accesso all'ambulatorio 
è strutturato su prenota-
zione, prevedendo fasce 
orarie di contatto telefoni-
co per fissare l'appunta-
mento.  

NOGARA. DOPO LA CESSAZIONE DEL DOTTOR BAZZUCCO

Servizio medico ampliato

Il Csp Stellini a Nogara
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Via Paolo Bembo, 69 – 37062 Dossobuono Villafranca VR 
Tel. 0459856101 

 prenotazioni@aeroparkverona.it

Il parcheggio privato 
più vicino 
all’aeroporto di Verona
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Ogni anno, il 23 maggio, 
si celebra la “Giornata del-
la legalità”, volta alla com-
memorazione delle vitti-
me di tutte le mafie e di 
coloro che hanno lottato 
per la legalità, a volte a 
costo della propria vita.  
Il rapporto tra psicologia e 
sistema legale è fonda-
mentale per garantire una 
giustizia equa, prevenire 
comportamenti illeciti e 
promuovere una cultura 
della legalità all’interno 
della società.  
La relazione tra legalità e 
psicologia promuove un 
ambito interdisciplinare 
variegato che coinvolge 
aspetti giuridici, morali, 
sociali, e cognitivi. Uno 
dei principali punti di con-
nessione riguarda la psi-
cologia della legalità, 
ovvero una branca della 
psicologia sociale che 
studia i meccanismi psi-
cologici legati all'adesio-
ne o alla violazione delle 
norme legali.   
Un settore che analizza 
come avviene l’interioriz-
zazione delle regole e 
perché le persone decido-
no di rispettare le leggi.  
Una branca che studia 
come si sviluppa la perce-
zione della giustizia e di 
come i cittadini valutano la 
legittimità delle leggi e 
delle Istituzioni; le  moti-
vazioni di un comporta-
mento deviante ovvero 
cosa può portare una per-
sona a infrangere la legge 
(come ad esempio la fru-

strazione, la mancanza di 
controllo, i fattori ambien-
tali o individuali…etc.); l’ 
educazione alla legalità 
cioè il promuovere nei gio-
vani un senso di respon-
sabilità e giustizia.  
Un altro importante punto 
di connessione riguarda 
la psicologia giuridica e 
forense.  
Una scienza che studia il 
comportamento umano in 
ambito legale, con appli-
cazioni nei processi pena-
li e civili. Gli ambiti appli-
cativi sono molteplici e 
riguardano la perizia psi-
cologica, le valutazioni 
della capacità di intendere 
e volere, della pericolosità 
sociale, delle competenze 
genitoriali…  
Altre applicazioni riguar-
dano il delicato ambito 
della testimonianza e l’im-

patto che può avere su di 
essa la memoria, la credi-
bilità degli stessi nonché 
le tecniche di interrogato-
rio… etc. Un’altra attua-
zione riguarda la stesura 
di profili criminali, tramite 
lo studio delle personalità 
delinquenziali, come 
serial killer o autori di reati 
particolarmente violenti.  
Utilizza tecniche psicolo-
giche per creare profili di 
sospetti e comprendere le 
motivazioni di comporta-
menti criminali, contri-
buendo alle indagini e alla 
prevenzione del crimine.  
Un altro importante punto 
di connessione riguarda i 
fattori psicologici nella 
costruzione dell’idea di 
legalità che non è solo il 
rispetto formale delle 
regole, ma soprattutto 
una cultura che si costrui-

sce pian piano nel tempo.  
L’ educazione civica, il 
senso del valore morale, 
lo sviluppo della respon-
sabilità individuale e 
sociale, la capacità di 
regolazione delle  emo-
zioni (come rabbia, senso 
di colpa, empatia e vergo-
gna…) influenzano il com-
portamento legale/illegale 
che si instaura fin dall’in-
fanzia. Naturalmente l’in-
fluenza esterna, familiare 
prima dei gruppi e del-
l’ambiente sociale poi, 
nonchè la pressione 
sociale e il contesto cultu-
rale in cui si è immersi 
possono spingere a loro 
volta verso o contro la 
legalità. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta

LA FENICE ROSA. APPUNTI&SPUNTI                               *SARA VERONICA ROSA

Tra senso di responsabilità e giustizia 
Perché le persone decidono di rispettare le leggi. Motivazioni di comportamento deviante
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Verona non vuole i soldi 
sporchi delle mafie: il M5S 
chiede un presidio DIA per 
rafforzare la legalità sul 
territorio ed azioni urgenti.  
Gli arresti dell'operazione 
"Millennium" dicono una 
cruda verità: Verona è nel 
mirino degli interessi capi-
talistici della 'ndrangheta. 
Il Movimento 5 Stelle 
esprime la più ferma con-
danna per queste infiltra-
zioni, soprattutto in consi-
derazione degli importanti 
investimenti e lavori infra-
strutturali in corso e in 
vista di grandi eventi futuri 
come le Olimpiadi. Tutta-

via, il Procuratore della 
Repubblica di Venezia, 
Bruno Cherchi, come fa 
notare Giuseppe Rea, ha 
escluso la necessità di un 
presidio antimafia a Vero-
na, mafia che ricicla capi-
tali illeciti e soffoca le 
nostre imprese sane. Un 
danno inestimabile per la 
nostra comunità e la 
nostra economia. Per 
questo, il Movimento 5 
Stelle chiede al Governo 
un presidio territoriale sta-
bile della Direzione Inve-
stigativa Antimafia (DIA) a 
Verona. Una struttura 
indispensabile per moni-

torare e contrastare 
l'espansione mafiosa, for-
nendo un punto di riferi-
mento costante per le for-
ze dell'ordine e la magi-
stratura, anche alla luce 
del nuovo Codice degli 
appalti che porta con sè il 
rischio di una minor tra-
sparenza negli appalti 
pubblici.

Psicologia&dintorni

VERONA E L’OPERAZIONE MILLENNIUM



Tornando al tema delle 
nuove chiese costruite 
secondo le indicazioni dei 
documenti della Confe-
renza Episcopale Italiana, 
dove il punto nodale non 
è solo quello di creare 
uno spazio dentro cui ce-
lebrare, ma mettere in-
sieme tutti quegli elementi 
e luoghi liturgici che de-
vono parlare, raccontare 
il mistero che in esse si 
celebra, vorrei parlare 
oggi della chiesa di San 
Pietro da Verona a Bal-
coni di Pescantina. 
Negli ultimi anni in pro-
vincia di Verona, e’ stata 
costruita questa nuova 
chiesa, la cui progetta-
zione e realizzazione oltre 
che dei locali di ministero 
pastorale è stata resa 
possibile grazie al contri-
buto 8Xmille della chiesa 
cattolica. Nei primi anni 
la parrocchia contava 
1.392 abitanti e come luo-
go per le celebrazioni li-
turgiche veniva utilizzato 
un piccolo capannone in 
precedenza adibito ad of-
ficina. Si inizio da subito 
a pensare alla costruzione 
della nuova chiesa e nel 
1972 ebbero inizio i lavori 
per la realizzazione di un 
grandioso progetto del-
l’ing. Enrico Trevisani che 
prevedeva la realizzazio-
ne di una chiesa a pianta 
centrale culminante con 
una cuspide. 
Il 19 febbraio 2004 al-
l’unanimità si decide di 
dar corso al completa-
mento della chiesa e delle 
opere pastorali. 
Nei mesi successivi con 
l’aiuto di esperti nominati 

dalla Diocesi di Verona, 
si decide di scegliere il 
progettista della nuova 
chiesa mediante un con-
corso privato ad inviti. 
Il 12 febbraio 2007 il Ve-
scovo invia alla parroc-
chia una lettera di soste-
gno per la costruzione 
della chiesa con la quale 
assicura la collaborazione 
degli Uffici Diocesani pre-
posti. 
Come ricordato nella nota 
pastorale della CEI per 
la costruzione delle nuove 
chiese, il dialogo tra pro-
gettisti e committenti ha 
reso possibile la riscrittura 
del progetto, sotto la gui-
da del liturgista del par-
roco e la collaborazione 
di alcune artiste. 
Un potente muro segna 
la soglia del sagrato con-
cepito come interno ur-
bano dove convivono le 
presenze della chiesa, 
del campanile e dei locali 
per il ministero pastorale 
parrocchiali. E’ un luogo 
di riflessione e di silenzio, 

capace di accogliere mo-
menti di festa e di aggre-
gazione, che si distingue 
senza separarsi dall’am-
biente circostante. 
L’insieme si presenta 
come un percorso a spi-
rale che conduce in modo 
progressivo, dalla porta 
urbana alla porta della 
chiesa e da lì all’interno 
della chiesa fino all’altare 
inevitabile punto conclu-
sivo di tutta la composi-
zione. Entrando nella 
chiesa ci si trova di fronte 
al Fonte Battesimale e 
solo in un secondo mo-
mento, si scopre l’aula li-
turgica culminante secon-
do l’antica tradizione con 
l’abside e l’altare. Ogni 
ingresso in chiesa in que-
sto modo è attraverso il 
fonte memoria viva del-
l’istante in cui ogni cri-
stiano è stato afferrato 
da Cristo attraverso la 
Sua Chiesa. 
La presenza del fonte 
“permette” poi di mutare 
la direzione del proprio 

sguardo e di convertirsi 
verso l’altare, centro del-
l’aula liturgica. 
L’interno della Chiesa è 
avvolto dalla luce, che 
rende evidente uno spa-
zio che da profano si fa 
sacro. La tenue luce che 
all’alba entra dall’alto, at-
traverso tre strette feritoie 
incise nella terminazione 
dell’abside, da semplice 
sussurro diventa luce pie-
na, riferimento all’azione 
creatrice di Dio ed alla 
venuta di Gesù. 
L’importanza della luce 
esaltata anche dall’uso 
dei materiali, prefigura la 
pienezza dei tempi ultimi. 
L’impianto della chiesa si 
completa con la cappella 
feriale e la sagrestia.  
All’interno della cappella 
feriale è ricavato lo spazio 
per i confessionali, in 
modo che il Sacramento 
della Riconciliazione pos-
sa essere celebrato in 
uno spazio misurato e 
raccolto che favorisca la 
riflessione personale.
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Storia dell’Arte

Balconi  
di spiritualità



“Contaminazioni Musica-
li”, nell’ambito dell’Estate 
Teatrale Veronese (27 
giugno – 22 settembre) è 
la rassegna ideata da 
Eventi Verona nello 
splendido Teatro Roma-
no, in programma dal 27 
giugno al 28 luglio 2025: 
dieci artisti di livello italia-
no e internazionale, con 
storie ed esperienze 
musicali differenti, in con-
tinuo dialogo tra loro. 
Pop, rock, jazz, soul, etno 
e world music, folk, funk, 
prog, classica ed elettro-
nica: l’eclettismo di “Con-
taminazioni musicali”, 
unito all’alta qualità della 
proposta artistica, è una 
garanzia dell’attrattività 
del programma di Eventi 
Verona, in grado di cattu-
rare l’attenzione non solo 
di chi segue la musica 
«che gira intorno», in 
radio e in streaming, ma 
anche di curiosi, neofiti, 
giovani, famiglie e turisti. 
Nell’estate veronese, 
“Contaminazioni musica-
li” si propone come 
appuntamento di alto 
livello, riservato a un pub-
blico eterogeneo (dagli 
adolescenti agli spettatori 
maturi) grazie a concerti 
di artisti che porteranno 
sul palco del Teatro 
Romano, percorsi, sono-
rità, mondi differenti, ma 
uniti dall’intento di una 
proposta musicale origi-
nale, di taglio internazio-
nale, in linea con una città 
aperta al mondo come 

Verona. 
“Verona è una città che 
non vive di sola storia e 
tradizione, anzi guarda 
con curiosità e apertura 
alle nuove forme espres-
sive”, spiega Marta Ugo-
lini, Assessora alla Cultu-
ra del Comune di Verona.  
A dare il via alla rassegna, 
il 27 giugno alle ore 21.15, 
sarà CAT POWER can-
tautrice americana, con il 
suo omaggio a Bob Dylan 
e al concerto del 1966 alla 
Royal Albert Hall. Atteso 
a metà anni Sessanta 
come il messia del folk e 
della contestazione, il 
futuro Premio Nobel vola-
va invece in tour per il 
mondo con un set a tutto 
rock che raccoglieva 
pochi applausi, tanti 
fischi, buuuu!, avanzi di 
cibo e insulti, fino a quel-
l’urlo («Giuda!») di uno 
spettatore inglese che si 
sentiva tradito. 
A 50 anni di distanza, quei 
concerti sono entrati nella 
storia della musica del 
‘900 e sanciscono l’età 
adulta del rock, attraverso 
canzoni che hanno scar-
dinato le coscienze come 
“Like a rolling stone”, 
“Ballad of a thin man”, 
“Desolation Row” e 
“Visions of Johanna”. 
«Dai, sono tutte canzoni 
di protesta», rispondeva 
Dylan ai fan che non sop-
portavano la sua “svolta 
elettrica”.   
Cat Power, voce affasci-
nante dell’indie-rock 

americano, la sera del 27 
giugno ripercorre in tutto 
e per tutto quel concerto 
(ovviamente senza fischi, 
né avanzi di cibo, né Giu-
da…), mettendo in luce la 
potenza del connubio 
musica & parole dylania-
no. Altre contaminazioni 
la sera del 28 giugno, con 
un trio di virtuosi prove-
nienti da diversi angoli 
d’Europa: il trombettista 
sardo Paolo Fresu, il 
fisarmonicista francese 
Richard Galliano e il pia-
nista svedese Jan Lun-
dgren. Si prosegue il 29 
giugno: ancora altri 
intrecci e visioni che s’in-
contrano, quelli del piani-
sta Stefano Bollani e del 
percussionista indiano 
Trilok Gurtu, due artisti 
che vivono a ottomila chi-
lometri di distanza, eppu-
re così vicini da dialogare 
senza soluzione di conti-
nuità fin dal loro primo 
incontro, in un susseguir-

si di suggestioni musicali, 
spunti, citazioni ed esplo-
razioni. 
C’è attesa anche per il 
concerto di Max Ritchter 
il 5 luglio. 
Canzone d’autore tinta di 
pop & soul, invece, con il 
concerto di Jack Savoretti 
il 13 luglio.  
Il 19 luglio palco, Simone 
Cristicchi per un viaggio 
“Dalle tenebre alla luce”.  
Al Teatro Romano il 20 
luglio arrivano i Calibro 
35. E il 26 luglio arriva a 
Verona Irene Grandi con 
il suo concerto “Fiera di 
me”. E visto che di “Con-
taminazioni musicali” si 
parla, era impossibile non 
inserire in questa rasse-
gna un artista come 
Goran Bregovic il 27 
luglio. Affascinante infine 
gli scambi tra diverse tra-
dizioni musicali che porta 
avanti la popstar Gaia, sul 
palco del Teatro Romano 
il 28 luglio.
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L’ESTATE TEATRALE PRENDE IL VIA IL 27 GIUGNO AL TEATRO ROMANO

Contaminazioni musicali in 10 concerti
Un programma eclettico ideato da Eventi con grandi protagonisti internazionali 

I Calibro 35 arrivano a Verona il 20 luglio 
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Essere tifosi del Verona 
significa essere votati alla 
sofferenza. E domenica, 
nello scontro salvezza di 
Empoli sarà ancora una 
volta così. «Ci sarà da 
soffrire fino all’ultimo 
minuto del campionato» 
sono anche le parole di 
Beniamino Vignola, uno 
dei pochi doppi ex della 
sfida del ‘Castellani’. Per 
il talentuoso prodotto del 
vivaio gialloblù, Verona 
ed Empoli rappresentano 
l’inizio e la fine della sua 
carriera di calciatore pro-
fessionista. In mezzo tre 
anni ad Avellino e la 
Juventus, squadra con la 
quale ha raggiunto i più 
importanti traguardi 
nazionali ed europei. «Il 
match di domenica è una 
partita molto difficile, che 
si giocherà anche con 
l’orecchio a ciò che suc-
cede sugli altri campi che 
vedono impegnate le altre 
squadre invischiate nella 
lotta per non retrocede-
re». Per essere certo di 
salvarsi il Verona dovreb-
be conquistare almeno un 
pareggio. «La squadra di 
Zanetti - commenta - fino 
a qualche settimana fa 
godeva di un buon van-
taggio che sembrava 
metterla al riparo da qual-
siasi cosa. Alcuni risultati 
negativi, però, hanno 
complicato la situazione e 
ora ci si ritrova ancora 
una volta a giocarsi tutto 
all’ultima giornata. A 
pesare. secondo me, è 

stata la sconfitta in casa 
con il Cagliari».  
LOTTA SALVEZZA DAL-
L’ESITO INCERTO 
La lotta per non retroce-
dere rimane assai incerta. 
Cinque squadre a darsi 
battaglia con due di esse 
destinate a fare compa-
gnia al Monza, già mate-
maticamente retroces-
so.«I finali di campionato 
-puntualizza - sono tutti 
così. Tutte le squadre 
sono alla ricerca di punti. 
Ecco perché può vera-
mente succedere di tutto. 
Tuttavia credo che molto 
dipenderà dalla sfida 
dell’Olimpico tra Lazio e 
Lecce. Difficile pensare a 
una vittoria della forma-
zione pugliese anche se 
nel calcio, mai dire mai». 
Che partita deve fare il 
Verona? «I gialloblù 
devono disputare una 
gara di grande attenzio-
ne, per cercare di ottene-
re un risultato positivo 
senza aspettare ciò fanno 
gli altri. Tuttavia, i risultati 

delle altre squadre fini-
ranno per incidere su ciò 
che succede a Empoli». 
Anche Vignola ha vissuto 
una situazione analoga 
quando era all’Avellino. 
«È stato in occasione del 
mio primo anno in Irpinia 
- ricorda - arrivammo a 
giocarci la salvezza all’ul-
tima giornata in casa con-
tro la Roma. I giallorossi 
andarono in vantaggio 
ma poi quando arrivò la 
notizia del gol della 
Juventus, che avrebbe 
vinto lo scudetto, la partita 
prese una piega diversa e 
noi riuscimmo a pareggia-
re conquistando quel 
punto che ci consenti di 
rimanere in Serie A». A 
Empoli il Verona troverà 
uno stadio pieno. Rischi 
per l’Hellas? «Anche se 
non ci sono più i campi 
caldi di una volta, sicura-
mente sarebbe stato peg-
gio giocare in stadi come 
Bari, Lecce o Palermo. A 
Empoli il Verona troverà 
uno stadio sì pieno ma 

tutto sommato tranquil-
lo». Dovesse andare 
male, comunque, ci 
sarebbe sempre la possi-
bilità di uno spareggio. 
«Proprio così, la cosa 
positiva è che il Verona 
non rischia la retrocessio-
ne diretta. Nella peggiore 
delle ipotesi ci sarà uno 
spareggio. Anche se cre-
do sia una conclusione 
che nessuno si augura. 
Percentuali di salvezza? 
Io credo che mettendo sul 
tavolo un po’ tutto, il Vero-
na abbia almeno il 70% di 
possibilità di salvarsi». 
 
                  Enrico Brigi

22 • 23 maggio 2025

CALCIO. ULTIMA CHIAMATA DOMENICA ALLE 20:45 IN TOSCANA 

Quando salvezza vuol dire sofferenza
Nello scontro con l’Empoli ci sarà da soffrire fino all’ultimo: parola di Vignola 

Beniamino Vignola con le maglie di Hellas ed Empoli
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Sport

ZANETTI

Il successo di una 
squadra è strettamente 
connesso alla scelta 
del suo allenatore, il cui 
valore d’ingaggio, 
spesso esoso, dipende 
da vari fattori. Gli sti-
pendi da capogiro, 
però, non sempre corri-
spondono a una reale 
convenienza per il club, 
e non è detto che l’in-
vestimento sul com-
penso del CT abbia il 
suo equo ritorno. Così 
nel panorama degli 
allenatori di Serie A, 
Zanetti è tra i migliori 
investimenti della sta-
gione: ogni punto costa 
'solo' 17 mila euro. 
Thiago Motta, con 29 
partite fino al 23 marzo  
è costato più di 55 mila 
euro al club.
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